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IL	CONSIGLIO	DI	CLASSE	
 

Lingua e letteratura italiana – Prof.ssa Daniela Lussana 

Storia – Prof.ssa Daniela Lussana 

Lingua inglese – Prof.ssa Martina Comes 

Matematica – Prof. Federico Bonzi 

Progettazione multimediale - Prof.ssa Milena Gherardi 

Tecnologie dei processi di produzione – Prof. Riccardo Brembilla 

Organizzazione e gestione dei processi produttivi – Prof. Riccardo Brembilla 

Laboratori Tecnici – Prof. Nicolò Fontana 

Storia dell’arte contemporanea – Prof. Andrea Rotondella 

Scienze motorie e sportive – Prof.ssa Nicole Forcella 
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DESCRIZIONE	DEL	CONTESTO	GENERALE	–	IL	NOSTRO	ISTITUTO	
 
iSchool nasce nel maggio 2012 contestualmente ad un cambio di proprietà operato dalla 
società Antilia s.r.l. Risultato di un profondo rinnovamento nella forma e nei contenuti, iSchool 
è oggi protagonista e promotore di innovazione ed eccellenza formativa. Una scuola 
internazionale e tecnologica in cui la valorizzazione dei talenti individuali si realizza attraverso 
contatti concreti con le imprese del territorio e soluzioni formative personalizzate ed efficaci. 
Una scuola paritaria capace di anticipare il cambiamento, attraverso un programma di sviluppo 
che ha l’obiettivo di creare una realtà solida e riconoscibile sul territorio. Grazie all’opportunità 
di un dialogo aperto con gli operatori e di un supporto costante a famiglie e studenti, il 
progetto formativo di iSchool non è solo qualità e dedizione, ma anche assunzione di 
responsabilità. Dalla passione e dal confronto con le reali necessità di un mondo in continuo 
divenire, è nato il progetto di una scuola che vive e agisce nel futuro.  

I nostri valori (CODICE ETICO) 

RELAZIONE  
Coltivare e promuovere relazioni autentiche, trasparenti e inclusive tra docenti, famiglie e 
comunità studentesca. Considerare centrale una relazione insegnante-studente basata su 
ascolto empatico, dialogo, attenzione all’intreccio esistente tra dimensione cognitiva, affettiva 
ed emotiva, e un rapporto tra insegnanti e famiglie caratterizzato da attiva collaborazione, 
fiducia, valorizzazione e rispetto reciproci ruoli. 
 
INCLUSIONE  
Riconoscere l’unicità di ogni studente, personalizzare e individualizzare la didattica per ottenere 
la massima valorizzazione delle potenzialità di ogni allievo, vedendo la diversità come risorsa e 
ricchezza. Abbracciare una cultura inclusiva che si prende cura delle fragilità e valorizza i talenti, 
creando un ambiente che sa accogliere, supportare e stimolare a dare il meglio di sé.   
 
INNOVAZIONE 
Investire sui nuovi metodi di insegnare e di apprendere, anche sfruttando le opportunità 
offerte dalle tecnologie, per aumentare l’efficacia formativa, preparare al futuro, offrire nuove 
opportunità. Credere in un’esperienza formativa dinamica e allineata alle sfide del futuro.  
 
BENESSERE  
Promuovere il benessere di ogni persona attraverso un ambiente scolastico sereno, 
promuovere attività che favoriscono l’equilibrio tra studio e vita personale e un’attenzione 
costante alla salute psicofisica.  
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CRESCITA  
Promuovere la crescita personale e formativa degli studenti attraverso un ambiente di 
apprendimento stimolante. Favorire il supporto individuale e opportunità di sviluppo integrale. 
 
PASSIONE  
Essere spinti dalla passione per il valore della formazione e trasmetterla agli studenti, per un 
lavoro e uno studio che non si fondi solo su necessità, dovere e abitudine.  
 
BELLEZZA E CREATIVITA’  
Coltivare con attenzione nel processo educativo la capacità di riconoscere e apprezzare la 
bellezza e di pensare in modo creativo, competenze emotive e cognitive fondamentali nella vita 
di una persona. 
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Istituto Tecnico Grafica e Comunicazione 

Il Diplomato in “Grafica e Comunicazione”: 

• ha competenze specifiche nel campo della comunicazione interpersonale e di massa, 
con particolare riferimento all’uso delle tecnologie per produrla; 

• interviene nei processi produttivi che caratterizzano il settore della grafica, dell’editoria, 
della stampa e i servizi ad esso collegati, curando la progettazione e la pianificazione 
dell’intero ciclo di lavorazione dei prodotti. 

È in grado di: 

• intervenire in aree tecnologicamente avanzate e utilizzare materiali e supporti differenti 
in relazione ai contesti e ai servizi richiesti; 

• integrare conoscenze di informatica di base e dedicata, di strumenti hardware e 
software grafici e multimediali, di sistemi di comunicazione in rete, di sistemi audiovisivi, 
fotografici e di stampa; intervenire nella progettazione e realizzazione di prodotti di 
carta e cartone; 

• utilizzare competenze tecniche e sistemistiche che, a seconda delle esigenze del 
mercato del lavoro e delle corrispondenti declinazioni, possono rivolgersi: alla 
programmazione ed esecuzione delle operazioni di prestampa e alla gestione e 
organizzazione delle operazioni di stampa e post-stampa; alla realizzazione di prodotti 
multimediali; alla realizzazione fotografica e audiovisiva; alla realizzazione e gestione di 
sistemi software di comunicazione in rete; alla produzione di carta e di oggetti di carta e 
cartone; 

• gestire progetti aziendali, rispettando le norme sulla sicurezza e sulla salvaguardia 
dell’ambiente; descrivere e documentare il lavoro svolto, valutando i risultati conseguiti 
e redigere relazioni tecniche. 

A conclusione del percorso quinquennale, i diplomati in “Grafica e Comunicazione” conseguono 
i risultati di apprendimento di seguito specificati in termini di competenze: 

• progettare e realizzare prodotti di comunicazione fruibili attraverso differenti canali; 
• scegliendo strumenti e materiali in relazione ai contesti d’uso e alle tecniche di 

produzione; utilizzare pacchetti informatici dedicati; 
• progettare e gestire la comunicazione grafica e multimediale attraverso l’uso di diversi 

supporti; programmare ed eseguire le operazioni inerenti le diverse fasi dei processi 
produttivi; realizzare i supporti cartacei necessari alle diverse forme di comunicazione; 

• realizzare prodotti multimediali; 
• progettare, realizzare e pubblicare contenuti per il web; 
• gestire progetti e processi secondo le procedure e gli standard previsti dai sistemi 

aziendali di gestione della qualità e della sicurezza; 
• analizzare e monitorare le esigenze del mercato dei settori di riferimento. 
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PIANO	DI	STUDI	
ISTITUTO TECNICO GRAFICA E COMUNICAZIONE 

Discipline Classe Classe Classe Classe Classe 

  1^ 2^ 3^ 4^ 5^ 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Lingua inglese 3 3 3 3 3 

Storia 2 2 2 2 2 

Matematica 4 4 3 3 3 

Diritto ed Economia 2 2    

Scienze integrate (Scienze della terra e Biologia) 2 2    

Scienze integrate (Fisica) 3 3    

Scienze integrate (Chimica) 3 3    

Tecnologie e tecniche di rappresentazione grafica 3 3    

Tecnologie informatiche 3     

Scienze e Tecnologie applicate  3    

Complementi di matematica   1 1  

Teoria della comunicazione   2 3  

Progettazione multimediale   4 3 4 

Storia dell’arte contemporanea   2 2 2 

Tecnologie dei processi di produzione   3 3 3 

Organizzazione e gestione dei processi produttivi     3 

Laboratori tecnici   5 5 5 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Religione o Attività Alternative 1 1 1 1 1 

Totale ore settimanali 32 32 32 32 32 
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ORARIO DELLE LEZIONI – A.S. 2025 / 26 
GRUPPO	5*	

	

I	QUADRIMESTRE	

	

	 LUNEDI	 MARTEDI	 MERCOLEDI	 GIOVEDI	 VENERDI	

1°	modulo	
Organizzazione	e	
Gestione	dei	

Processi	Produttivi	

Tecnologia		
dei	processi		
di	produzione	

Inglese	
Storia	dell’Arte	
Contemporanea	

Lingua	e	letteratura	
italiana	

2°	modulo	 Matematica	
Tecnologia		
dei	processi		
di	produzione	

Matematica	 Laboratori	tecnici	 Inglese	

3°	modulo	
Progettazione	
Multimediale	

Scienze	Motorie	 Storia	
Lingua	e	letteratura	

italiana	
Laboratori	tecnici	

4°	modulo	
Progettazione	
Multimediale	

	 	 	 	

	

II	QUADRIMESTRE	

	

	 LUNEDI	 MARTEDI	 MERCOLEDI	 GIOVEDI	 VENERDI	

1°	modulo	 Laboratori	tecnici	
Tecnologie	dei	
processi	di	
produzione	

Organizzazione	e	
Gestione	dei	

ProcessiProduttivi	

Storia	dell’Arte	
Contemporanea	

Lingua	e	letteratura	
italiana	

2°	modulo	
Progettazione	
Multimediale	

Tecnologie	dei	
processi	di	
produzione	

Matematica	 Laboratori	tecnici	 Inglese	

3°	modulo	
Progettazione	
Multimediale	

Scienze	motorie	 Storia	
Lingua	e	

letteratura	italiana	
	

4°	modulo	 Laboratori	tecnici	 	 	 	 	
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GRUPPO	5+	

	

I	QUADRIMESTRE	

	

	 LUNEDI	 MARTEDI	 MERCOLEDI	 GIOVEDI	 VENERDI	

1°	modulo	 Matematica	 Inglese	
Storia	dell’Arte	
Contemporanea	

Lingua	e	letteratura	
italiana	

Laboratori	tecnici	

2°	modulo	
Organizzazione	e	
Gestione	dei	

Processi	Produttivi	
Matematica	 Inglese	

Progettazione	
Multimediale	

Lingua	e	letteratura	
italiana	

3°	modulo	 Storia	 Scienze	motorie	
Laboratori	
tecnici	

Progettazione	
Multimediale	

	

4°	modulo	
Tecnologie	dei	
processi	di	
produzione	

Tecnologie	dei	
processi	di	
produzione	

	 	 	

	

 

II	QUADRIMESTRE	

	

	 LUNEDI	 MARTEDI	 MERCOLEDI	 GIOVEDI	 VENERDI	

1°	modulo	
Progettazione	
Multimediale	

Laboratori	tecnici	
Storia	dell’Arte	
Contemporanea	

Lingua	e	
letteratura	italiana	

Tecnologie	dei	
processi	di	
produzione	

2°	modulo	
Organizzazione	e	
Gestione	dei	

Processi	Produttivi	
Matematica	 Laboratori	tecnici	

Progettazione	
Multimediale	

Lingua	e	letteratura	
italiana	

3°	modulo	 Storia	 Scienze	motorie	 Laboratori	tecnici	 Inglese	 	

4°	modulo	
Tecnologie	dei	
processi	di	
produzione	
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COMPOSIZIONE	CONSIGLIO	DI	CLASSE	-	CONTINUITA’	DOCENTI	
 

Discipline	curriculari	
Classe	3^	

Anno	scolastico	23-24	
Classe	4^	

Anno	scolastico	24-25	
Classe	5^		

Anno	scolastico	25-26	

Lingua	e	letteratura	italiana	 Prof.	ssa	Lussana	Daniela	 Prof.	ssa	Lussana	Daniela	 Prof.	ssa	Lussana	Daniela	

Storia	 Prof.ssa	Lussana	Daniela	 Prof.	ssa	Lussana	Daniela	 Prof.	ssa	Lussana	Daniela	

Lingua	inglese	
Prof.ssa	Ravasio	

Benedetta	
Prof.ssa	Benedetta	

Ravasio	
Prof.ssa	Ravasio	/		

Prof.ssa	Comes	Martina		

Matematica	 Prof.	Federico	Bonzi	 Prof.	Federico	Bonzi	 Prof.	Federico	Bonzi	

Progettazione	multimediale	 Prof.ssa	Milena	Gherardi	 Prof.ssa	Milena	Gherardi	 Prof.ssa	Milena	Gherardi	

Tecnologie	dei	processi	di	
produzione	

Prof.	Riccardo	Brembilla	 Prof.	Riccardo	Brembilla	 Prof.	Riccardo	Brembilla	

Organizzazione	e	gestione	
dei	processi	produttivi	

///	 ///	 Prof.	Riccardo	Brembilla	

Laboratori	Tecnici	 Prof.	Vittorio	Santamaria	 Prof.	Nicolò	Fontana	 Prof.	Nicolò	Fontana	

Storia	dell’arte	
contemporanea	

Prof.	Andrea	Rotondella	 Prof.	Andrea	Rotondella	 Prof.	Andrea	Rotondella	

Scienze	Motorie	e	Sportive	 Prof.	Alfonso	Esposito	 Prof.	Alfonso	Esposito	 Prof.ssa	Nicole	Forcella		

Teoria	della	comunicazione	 Prof.ssa	Chiara	Resenterra	
Prof.ssa	Chiara	
Resenterra	

///	

 

La docente di Lingua inglese prof.ssa Ravasio dimissionaria, in data 7/01/2026 è stata 
sostituita dalla prof.ssa Comes Martina. 
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LINGUE	STRANIERE	STUDIATE	
Lingua inglese 

STRATEGIE	E	METODI	PER	L’INCLUSIONE	
 
Progetto inclusività 
 
L’esperienza maturata negli ultimi anni ci porta a considerare ambizioso, quanto fondamentale, 
il proposito di convertire il concetto di inclusione in pratica scolastica diffusa, consolidata, 
sistematica: un’organizzazione realmente e totalmente inclusiva richiede infatti un sistema ad 
alta efficienza, caratterizzato da un modello didattico rigoroso e coerente, equipe di lavoro 
stabili, conoscenze e competenze specifiche diffuse, radicamento sul territorio (raccordi e 
sinergie con aziende, Enti, Università), fiducia nel progetto e senso di appartenenza. 
 
iSchool intende abbracciare una politica inclusiva su larga scala, in grado di rispondere ai 
bisogni di ciascun alunno, conciliando l’attenzione e la presa in carico di ognuno con la 
valorizzazione delle potenzialità presenti. Tale prospettiva richiede non solo l’integrazione 
scolastica degli alunni rappresentanti di una qualche diversità, ma soprattutto la 
trasformazione dell’intera struttura in un’organizzazione idonea alla presa in carico educativa 
delle differenti difficoltà che tutti i ragazzi potrebbero incontrare durante il loro percorso. Ad 
ogni studente deve essere infatti garantita l’opportunità di aderire ad un progetto didattico-
educativo sostenibile e una possibile esperienza di successo. 
 
A tal fine, il progetto inclusività iSchool prevede che la scuola: 
 
§ sappia riconoscere i bisogni dei propri alunni e le differenze che li caratterizzano 
§ possieda solide e aggiornate competenze pedagogiche, metodologico-didattiche, 

organizzative e relazionali 
§ offra momenti di formazione e supervisione ai docenti 
§ disponga di strumenti e risorse concreti da utilizzare nella progettazione e nella 

realizzazione di interventi finalizzati al successo formativo  
§ proponga una didattica diversificata (per modelli e canali di apprendimento, strumenti, 

metodi di lavoro), flessibile, individualizzata e personalizzata, in grado di rispondere ai 
bisogni di ciascun alunno e valorizzarne le potenzialità 

§ si configuri come “ambiente modificante” (spazi, arredi, sistema di relazioni, progetti 
costruiti ad hoc, iniziative), identificando le condizioni favorevoli a uno sviluppo armonico e 
globale della personalità del singolo. 

 
La legge 107/2015, comma 7, lettera l) sostiene con forza soprattutto il ”potenziamento 
dell’inclusione scolastica e del diritto allo studio degli alunni con Bisogni Educativi Speciali, 
attraverso percorsi individualizzati e personalizzati anche con il supporto e la collaborazione 
dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio e delle associazioni di settore, e 
l’applicazione delle linee di indirizzo per favorire il diritto allo studio degli alunni adottati, 
emanate dal Ministero dell’istruzione dell’università e della ricerca il 18 dicembre 2014”. 
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In iSchool una particolare attenzione è riservata agli alunni con disabilità (L. 104/92), con 
Disturbi Specifici di apprendimento (L. 170/2010) e altri Bisogni Educativi Speciali (DM 
27/12/2012 e CM 8/2013), per i quali la scuola mette in atto strategie e piani di studio mirati a 
una loro piena inclusione. 
 
Per attuare ciò la Dirigenza si avvale di una pedagogista, referente dell’area alunni BES, 
DSA e con Disabilità, di insegnanti specializzati, di una formazione continua dei docenti 
curriculari e dell’imprescindibile collaborazione con le famiglie, gli specialisti di 
riferimento e gli Enti che operano sul territorio. 
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PIANO DIDATTICO GENERALE 
Obiettivi educativi trasversali 

● Rispettare le regole dell’Istituto (presenza assidua, puntualità, comportamento corretto in 
classe, durante il cambio dell’ora e nell’intervallo, rispetto delle norme antifumo) 

● Rispettare le regole del docente e della classe 

● Mantenere rapporti educati con i docenti 

● Mantenere rapporti educati con i compagni 

● Essere collaborativi / assumere comportamenti funzionali (prendere appunti, intervenire 
opportunamente, essere forniti del materiale, segnalare problematicità, …) 

● Mantenere con costanza la concentrazione durante il lavoro in classe 

● Organizzare lo studio domestico gestendo gli impegni delle diverse materie 

● Rispettare le scadenze. 

Gli insegnanti concordano che, nel formulare il voto di condotta di ciascuno studente, fanno 
riferimento ai suddetti obiettivi generali e comportamentali, oltre a quanto indicato nel 
regolamento di disciplina dell’Istituto. 

Obiettivi cognitivi 

● Potenziare la partecipazione, rafforzando l’interesse 

● Migliorare le capacità e le competenze disciplinari, imparando a mettere a frutto le 
indicazioni metodologiche fornite dai docenti 

● Ampliare il proprio orizzonte culturale tramite l’acquisizione di nuove conoscenze 

● Sviluppare il controllo dei processi logici (deduttivi, induttivi, analogici); esercitare la capacità 
di analisi, di sintesi e di rielaborazione personale 

● Sviluppare la capacità di trasferire criticamente in contesti nuovi le conoscenze e le abilità 
acquisite, evitando processi di apprendimento meramente ripetitivi, di accumulo, settoriali 

● Maturare la capacità di valutare contenuti e livelli dell’apprendimento in base a criteri 
pertinenti. 

Obiettivi didattici 

Si fa riferimento alle programmazioni delle aree disciplinari e dei docenti. Laddove possibile si 
cercherà di realizzare momenti di lavoro di carattere multidisciplinare (con lo scopo di far acquisire 
agli studenti la consapevolezza dell’esistenza di “un unico sapere”, al di là delle sue declinazioni nelle 
singole discipline), non trascurando l’uso delle tecnologie informatiche e multimediali. 
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Metodologia e strumenti didattici 

Nel processo di insegnamento-apprendimento, al fine di raggiungere gli obiettivi fissati e in 
relazione alle singole discipline interessate e alle tematiche proposte, sono state effettuate lezioni 
frontali dialogate, didattica in gruppo, attività di laboratorio, attività di recupero in orario scolastico, 
microdidattica e, come meglio esplicitato nella sezione riservata al percorso formativo legato 
all’emergenza sanitaria, Didattica a Distanza, sfruttando la piattaforma Teams di Microsoft. 

Gli strumenti didattici utilizzati lungo il percorso di apprendimento vanno dal tradizionale libro 
cartaceo, alla sua versione digitale in dotazione a tutti gli studenti, integrato da testi specializzati, 
presentazioni di sintesi, mappe e dispense; ogni classe iSchool è attrezzata di schermi per la 
condivisione dei materiali multimediali e i ragazzi hanno in dotazione un PC con tutti gli strumenti 
professionali necessari all’apprendimento delle materie di indirizzo. Per ogni classe è stato attivato 
uno spazio cloud per consentire la condivisione dei materiali. 

Gli insegnanti ritengono utile definire una serie di atteggiamenti comuni allo scopo di rendere più 
incisiva l’azione educativa. In particolare si sottolinea l’importanza di: 

● Verificare che gli alunni rispettino le regole della vita scolastica 

● Favorire lo spirito di collaborazione e il dialogo nella classe, sia su temi dei programmi di 
studio, sia sull’attualità 

● Stimolare negli alunni la capacità di esporre rivolgendosi alla classe, rimuovendo gli ostacoli 
che impediscono la libera comunicazione nel gruppo 

● Stimolare la partecipazione alle attività dell’Istituto e ad attività culturali e sportive 
extrascolastiche 

● Riconoscere e valorizzare le singole e più svariate attitudini degli studenti; sviluppare la 
sensibilità artistica e le capacità critiche secondo le singole predisposizioni 

● Incoraggiare la fiducia dello studente nelle proprie possibilità e favorire l’autovalutazione 

● Tenere conto dei livelli di partenza e riconoscere la specificità dei modi e dei tempi di 
apprendimento 

● Proporre i contenuti con chiarezza argomentativa 

● Fornire indicazioni, anche personalizzate, per la riorganizzazione delle conoscenze e per il 
recupero delle carenze; fornire indicazioni sul metodo con cui affrontare i compiti assegnati 
(strumenti, sequenze operative, tempi) 

● Alternare le fasi della lezione frontale a fasi dialogate; utilizzare i supporti utili alla didattica. 
Laddove ritenuto necessario sono state affrontate lezioni di recupero pomeridiano per consentire ai 
discenti di recuperare i contenuti ancora lacunosi e per rendere più efficaci le proprie competenze 
tecniche e/o linguistiche. 

 

Pianificazione delle verifiche e criteri di valutazione 



17 
 

I docenti si impegnano a: 

● Chiarire le modalità di valutazione delle verifiche, sia orali che scritte 

● Garantire in ognuno dei periodi di suddivisione dell’anno scolastico l’effettuazione del 
numero congruo di verifiche orali e scritte previste (è possibile far uso di prove scritte per valutare 
gli apprendimenti nelle discipline con voto cosiddetto “orale”) 

● Non programmare per quanto possibile più di una verifica scritta al giorno, annotando la 
data sul registro di classe, anche al fine di evitare una eccessiva intensificazione settimanale 

● Consegnare le verifiche corrette e valutate di norma entro 10 giorni e comunque prima della 
verifica successiva 

● Comunicare contestualmente alla prova agli alunni i voti relativi alle verifiche orali 
(interrogazioni). 

Al fine dell’attribuzione del voto o giudizio si terranno presenti i seguenti elementi: organizzazione 
del lavoro; conoscenza degli argomenti; comprensione e rielaborazione personale; approfondimenti 
e capacità di cogliere o ipotizzare la complessità dei problemi; utilizzo dei linguaggi specifici; 
capacità di applicazione di regole, di analisi e di sintesi. Nella valutazione dello scrutinio finale 
saranno presi in considerazione anche i seguenti elementi: livelli di partenza della classe; livelli di 
partecipazione ed interesse; impegno nel lavoro scolastico. 

Specifiche in merito alla valutazione dei candidati con bisogni educativi speciali 

Durante le valutazioni svolte in corso d’anno, per i candidati con Bisogni Educativi Speciali sono 
state adottate le strategie di personalizzazione previste dai Piani Didattici Personalizzati e Piani 
educativi Individualizzati. Il Consiglio di Classe, coerentemente con quanto previsto dall’O.M. 14 
marzo 2022 n. 65, ritiene che in sede d’esame gli alunni con BES certificati o formalmente 
riconosciuti dal CdC possano utilizzare gli strumenti compensativi, le modalità di verifica e i criteri di 
valutazione sperimentati in corso d’anno o comunque ritenuti funzionali allo svolgimento della 
prova d’esame (cfr. fascicoli personali allegati agli atti). Si precisa che i materiali sottoposti ai 
candidati con Bisogni Educativi Speciali in sede di colloquio dovranno essere predisposti in coerenza 
con i PEI e i PDP trasmessi. 

 

 

 

 

DNL CON METODOLOGIA CLIL 
Nella disciplina di Storia dell’arte contemporanea è stata attuata con metodologia CLIL nella 
modalità di attuazione 3 (moduli/progetti interdisciplinari in lingua straniera). 
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Il progetto interessato riguardava la vita e le opere di Marina Abramovic. 
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DISCIPLINE COINVOLTE E RELATIVI OBIETTIVI 
SPECIFICI PER L’INSEGNAMENTO TRASVERSALE 

DI EDUCAZIONE CIVICA 
 

In applicazione della legge 20 agosto 2019, n. 92 recante “Introduzione dell’insegnamento scolastico 
dell’educazione civica” è stato introdotto un percorso di 33 ore della citata disciplina. Il voto finale 
verrà assegnato dal singolo docente e il monte ore suddiviso tra i docenti. 

Il percorso si è sviluppato in modalità singola per ogni unità didattica intorno a nuclei concettuali e 
pratici: 

DISCIPLINA ARGOMENTI COMPETENZE MODULI 
ITALIANO  Analisi critica sull’uso 

etico dell’IA 
attraverso la 
produzione di testi di 
scrittura creativa 

CITTADINANZA 
DIGITALE 

2  

STORIA  Simulazione di 
consiglio comunale e 
discussione 
democratica in 
classe. 

CITTADINANZA E 
COSTITUZIONE� 

2  

PROGETTAZIONE 
MULTIMEDIALE 

UX Writing 
Accessibility  

CITTADINANZA 
DIGITALE 

4  

TECNOLOGIE DEI 
PROCESSI DI 
PRODUZIONE 

Tutela del 
patrimonio culturale 
e ambientale  

SVILUPPO 
ECONOMICO E 
SOSTENIBILITÀ 

4  

INGLESE  Talk sull’AI e 
Dibattito con 
approfondimento sui 
temi delle fake news, 
dell’hate speech, del 
clickbait e dell’uso 
consapevole dei 
social media. 

CITTADINANZA 
DIGITALE 

2  

ST. ARTE 
CONTEMPORANEA  

Arte in guerra e l’arte 
degenerata  

CITTADINANZA E 
COSTITUZIONE;�
COMPETENZA N. 7 
MATURARE SCELTE E 
CONDOTTE DI TUTELA 
DEI BENI MATERIALI E 
IMMATERIALI. 

1  
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MATEMATICA  Educazione 
finanziaria 
(conoscenza delle 
principali categorie 
di prodotti 
finanziari). AI: 
esempi pratici per 
consigli finanziari.  

EDUCAZIONE 
FINANZIARIA 
 
CITTADINANZA 
DIGITALE 

3  

DESCRIZIONE DELLE ATTIVITÀ PER DISCIPLINA 
DISCIPLINA DESCRIZIONE ATTIVITÀ 
ITALIANO 
Analisi critica sull’uso etico dell’IA attraverso 
la produzione di testi di scrittura creativa. 

Gli studenti hanno elaborato un testo 
originale ispirato a un’opera da loro scelta 
rielaborando i contenuti della stessa 
attraverso l’uso dell’IA. In una prima fase 
hanno descritto in una presentazione l’opera 
scelta, poi hanno deciso il metodo di 
rielaborazione creativa del testo e infine 
l’hanno scritto con il supporto 
dell’intelligenza artificiale. L’attività è stata 
supportata dall’insegnante attraverso la 
lettura di articoli e la discussione in classe di 
tematiche relative all’uso dell’IA in campo 
creativo in modo etico e consapevole. 

STORIA 
Simulazione di consiglio comunale e 
discussione democratica in classe. 
 

L'attività ha previsto che gli studenti 
assumessero ruoli diversi, rappresentando 
cittadini e politici all'interno di un consiglio 
comunale simulato, discutendo un ordine del 
giorno relativo alla proposta di una Bergamo 
più ciclabile e green. Attraverso il confronto e la 
discussione su temi di rilevanza locale, gli 
studenti hanno potuto sviluppare competenze 
fondamentali di negoziazione, mediazione e 
decisione democratica. L'esperienza ha 
permesso di esercitare capacità comunicative, 
di ascolto attivo e di partecipazione civica, 
stimolando la consapevolezza dell'importanza 
del dialogo e della responsabilità nell'ambito 
della vita pubblica. Il dibattito è stato valutato 
attraverso una griglia volta a verificare le abilità 
comunicative e di capacità di lavorare in 
gruppo. 

 
 

 
Il percorso ha approfondito l’inclusività digitale, 
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PROGETTAZIONE MULTIMEDIALE distinguendo tra Design Inclusivo (centrato 
sulla diversità) e Design Universale. I focus 
principali sono stati: 

- Empatia e Personas: superare il "False 
Consensus Effect" per comprendere 
utenti con bisogni diversi dai propri. 

- UX Writing e Design: progettare testi, 
form e comunicazioni rispettosi delle 
identità di genere e delle diverse 
culture. 

- Rappresentazione e Bias: analizzare i 
pregiudizi inconsci (anche nell'IA) e 
l'importanza di immagini autentiche. 

Competenze Acquisite 
- Analisi dell'utenza: capacità di 

identificare e abbattere le barriere che 
causano esclusione. 

- Progettazione per la diversità: 
applicazione del "Persona Spectrum" 
per creare soluzioni utili a un pubblico 
ampio. 

- Scrittura inclusiva: redazione di micro-
testi privi di stereotipi, culturalmente 
sensibili e attenti all'identità di genere. 

- Consapevolezza etica: riconoscimento 
dei bias negli algoritmi e capacità di 
progettare interfacce che promuovano il 
senso di appartenenza. 

TEORIE DEI PROCESSI DI PRODUZIONE Proiezione in classe del documentario 
Ambiente (2025) produzione RAI della serie 
Intelligenze, con focus l’applicazione dell’IA 
nella lotta contro il cambiamento climatico, la 
gestione delle risorse naturali e la promozione 
di uno sviluppo sostenibile.  
É stata quindi condotta una ricerca online 
diretta dal docente circa la posizione dei 
mercati emergenti e il ripristino ambientale, 
l’utilizzo e il reperimento dell’energia necessaria 
per il mantenimento e lo sviluppo dei data 
center, la gestione del territorio. 
Alla luce dei dati analizzati, il docente ha 
condotto una discussione e quindi un dibattito 
in classe circa la presenza dell’IA nella vita 
quotidiana come risorsa e utilizzo medio 
durante le attività scolastiche ed extra 
scolastiche.  
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INGLESE  Gli studenti hanno svolto attività di 
comprensione, riflessione e analisi critica 
relative ai principali rischi e comportamenti 
della comunicazione online, utilizzando 
materiali in lingua inglese e worksheet dedicati. 
Attraverso esercizi guidati, esempi pratici e 
discussioni in classe, hanno imparato a 
riconoscere notizie false o manipolatorie, 
comprendere il significato di hate speech e 
clickbait e riflettere sull’importanza della 
propria digital footprint. 
Le attività hanno permesso di sviluppare 
competenze di media literacy, pensiero critico e 
cittadinanza digitale responsabile, favorendo 
un utilizzo più consapevole dei social network e 
delle informazioni reperibili online. Gli studenti 
hanno inoltre consolidato il lessico specifico in 
lingua inglese relativo ai media digitali e alla 
comunicazione online, applicandolo in esercizi 
di comprensione, produzione scritta e 
riflessione personale. 

ST. ARTE CONTEMPORANEA  Arte In Guerra – Spiegazione di un PowerPoint 
relativo all'arte durante le guerre e 
specialmente la seconda guerra mondiale 
(opere protette in loco o evacuate dai musei e 
nascoste) Focus su Arte Degenerata - Mostra 
d'arte allestita sotto il regime nazista per 
educare le persone all'arte considerata 
accettata dal regime in contrapposizione 
all'arte (tutti i movimenti d'avanguardia) 
considerata degenerata. 

MATEMATICA  Dopo una cornice teorica sugli strumenti di 
base del mondo finanziario, gli studenti 
simulano il ruolo di gestori patrimoniali , 
imparando a tradurre le vicende biografiche e i 
timori di diversi profili cliente in obiettivi 
finanziari concreti che bilancino protezione e 
crescita. Attraverso l'uso di simulatori Excel , 
sviluppano la competenza tecnica di allocare il 
capitale tra obbligazioni, azioni e fondi , 
gestendo consapevolmente il rapporto tra 
rischio e rendimento in base a specifici scenari 
di mercato. L'attività consolida inoltre capacità 
di comunicazione professionale e pensiero 
critico, esercitate sia nella giustificazione delle 
proprie scelte strategiche sia nell'analisi tecnica 
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e nel confronto critico con i progetti degli altri 
gruppi. 

 

Obiettivi del percorso di Educazione Civica 

● Conoscere l’organizzazione costituzionale ed amministrativa del nostro Paese per rispondere 
ai propri doveri di cittadino ed esercitare con consapevolezza i propri diritti politici a livello 
territoriale e nazionale. 

● Essere consapevoli del valore e delle regole della vita democratica 

● Esercitare correttamente le modalità di rappresentanza, di delega, di rispetto degli impegni 
assunti e fatti propri all’interno di diversi ambiti istituzionali e sociali. 

● Partecipare al dibattito culturale. 

● Cogliere la complessità dei problemi esistenziali, morali, politici, sociali, economici e 
scientifici e formulare risposte personali argomentate. 

● Prendere coscienza delle situazioni e delle forme del disagio giovanile ed adulto nella società 
contemporanea e comportarsi in modo da promuovere il benessere fisico, psicologico, morale e 
sociale. 

● Rispettare l’ambiente, curarlo, conservarlo, migliorarlo, assumendo il principio di 
responsabilità. 

● Adottare i comportamenti più adeguati per la tutela della sicurezza propria, degli altri e 
dell’ambiente in cui si vive, in condizioni ordinarie o straordinarie di pericolo, curando l’acquisizione 
di elementi formativi di base in materia di primo intervento e protezione civile. 

● Perseguire con ogni mezzo e in ogni contesto il principio di legalità e di solidarietà dell’azione 
individuale e sociale, promuovendo principi, valori e abiti di contrasto alla criminalità organizzata e 
alle mafie. 

● Esercitare i principi della cittadinanza digitale, con competenza e coerenza rispetto al 
sistema integrato di valori che regolano la vita democratica. 

● Compiere le scelte di partecipazione alla vita pubblica e di cittadinanza coerentemente agli 
obiettivi di sostenibilità sanciti a livello comunitario attraverso l’Agenda 2030 per lo sviluppo 
sostenibile. 

●  Operare a favore dello sviluppo eco-sostenibile e della tutela delle identità e delle 
eccellenze produttive del Paese. Rispettare e valorizzare il patrimonio culturale e dei beni pubblici 
comuni. 
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PROVE INVALSI 
Data Prova di 

16 MARZO 2026 ITALIANO 

17 MARZO 2026 MATEMATICA 

18 MARZO 2026 INGLESE 

 

FSL: PERCORSI DI FORMAZIONE SCUOLA 
LAVORO 

Secondo quanto previsto dalla normativa di riferimento in tema di percorsi di Formazione Scuola 
Lavoro iSchool ha predisposto un piano triennale per lo svolgimento di dette ore. 

Il piano ha l’obiettivo di permettere agli alunni di realizzare un’esperienza formativa di contatto 
reale e concreto con il mondo del lavoro e le diverse professioni, nonché di rendere possibile, per 
ogni singolo studente, l’acquisizione delle informazioni/esperienze necessarie al proprio auto- 
orientamento scolastico e/o lavorativo dopo il percorso di istruzione secondaria superiore. 

Per le specificità del percorso svolto da ogni singolo studente si rimanda al curriculum dello 
studente. 
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ATTIVITA’ DI RECUPERO, POTENZIAMENTO, 
ORIENTAMENTO E USCITE DIDATTICHE A.S. 
2025/2026 
 

DATA ATTIVITÀ 

3 novembre 
2025 

 

 Visita azienda tipografica 

 

15 dicembre 
2025 

Visita al Museo ADI - DESIGN MUSEUM A MILANO.  

Dicembre/ 
febbraio 

Incontro studenti con Piano Didattico Personalizzato con la 
referente d’Istituto Rina Zenoni al fine di progettare e verificare il 

percorso di preparazione all’Esame di Stato. 

23 gennaio 
2026 

Visione dello spettacolo “Via da lì” presso il Teatro di Loreto a 
Bergamo (Compagnia Pandemonium). 

25 febbraio Visita azienda CAIMI (azienda di design e sound design). 

9 marzo 2026 Speech TEDx 

20 marzo 2026 
Incontro di orientamento universitario con l’Accademia Santa 

Giulia. 
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Secondo 
quadrimestre 

Stesura CV e simulazione colloqui di lavoro 

Secondo 
quadrimestre 

Analisi azienda PANTONE 
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PROGRAMMAZIONI FINALI 
Tutti i programmi riportati corrispondono fedelmente a quanto riportato sul registro 
personale dei docenti e sono stati condivisi e approvati all’unanimità dalla classe. 

	

PROGRAMMA FINALE - ANNO SCOLASTICO 2025/26 
	

Docente: Daniela Lussana 
Classe: V  - Itituto Tecnico Grafico e Comunicazione 
Materia: Italiano 
Libro di testo: Vivere la letteratura PLUS, Beatrice Panebianco, Mario Gineprini, Simona 
Seminara, Zanichelli, 2021 

 

Contenuti del programma finale 

PRIMO QUADRIMESTRE 

GIACOMO LEOPARDI, IL PENSIERO E LA POETICA, ripasso della letteratura di fine ‘800 e 
introduzione allo studio della letteratura ottocentesca e novecentesca attraverso le principali 
tematiche leopardiane: 

• Lo Zibaldone, significato nella poetica leopardiana. 

• Pessimismo cosmico, natura benigna e maligna, sensismo leopardiano. 

• “L’infinito”: struttura e significato in relazione alle tematiche principali. 

• Lezioni di analisi del testo ed esercitazione in classe su “L’infinito”. 

• Visione di frammenti del film “Il Giovane Favoloso” e commento su vita e poetica. 

• Analisi tramite dispensa fornita dalla docente de “La Ginestra” e conclusione sullo sviluppo 
del pensiero leopardiano. 

DAL LIBRO “VIVERE LA LETTERATURA PLUS, VOLUME 3”: 

• Il pensiero e la società positivista, contesto storico: le lotte per i diritti civili e politici e la 
seconda rivoluzione industriale. 

 

          
ISTITUTO TECNICO GRAFICO E COMUNICAZIONE - ISTITUTO PARITARIO ISCHOOL 
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• Idee e cultura positivista (Darwin, Marx e le filosofie della crisi, Nietschze). 

• Realismo e naturalismo francese: Gustave Flaubert (Madame Bovary) e Émile Zola (Il 
romanzo sperimentale) con analisi della loro vita, opere e scritti teorici. 

GIOVANNI VERGA: 

• Vita, opere e poetica. 

• Il metodo verista. 

• Studio specifico dell’introduzione “La fiumana del progresso” con riflessione sul progresso 
nella società. 

• “I Malavoglia”, genesi dell’opera e struttura. Analisi del testo L’addio di N’Toni. 

• Visione di documentari sulla figura di Verga e sulla questione meridionale dopo l’Unità 
d’Italia. 

DECADENTISMO: 

• Charles Baudelaire, “I fiori del male”, poesia L’Albatros 

• I ruoli del poeta: veggente, vate ed esteta. 

• Oscar Wilde: dandismo e culto dell’arte introduzione a Il ritratto di Dorian Gray. 

• Differenze e connessioni tra Positivismo e Decadentismo. 

• Lezioni dedicate alle presentazioni degli studenti sui principali autori del decadentismo     
europeo e italiano (flipped classroom con lavoro di gruppo) sui poeti maledetti Verlaine, 
Rimbaud, Mallarmè; Oscar Wilde e Gabriele D’Annunzio. 

SECONDO QUADRIMESTRE 

GIOVANNI PASCOLI: 

• Vita e poetica, poesia “Il X agosto” e la raccolta Myricae. 

• Il saggio Il fanciullino. Riflessioni sulla poetica decadente e la poetica pascoliana. 

• Confronto fra Pascoli e D’Annunzio. 

GABRIELE D’ANNUNZIO: 

• Vita, poetica, opere narrative, lettura del ritratto di Andrea Sperelli da “Il piacere” e la poesia 
“La pioggia nel pineto”. 

• Studio e analisi attraverso le opere scelte delle tematiche e scelte stilistiche dell’autore. 
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• Collegamento con storia: le imprese dannunziane. 

LA LETTERATURA ITALIANA TRA LE DUE GUERRE: 

UNGARETTI: 

• Vita, opere e l’esperienza di guerra.  

• La raccolta “L’allegria”.  

• Ungaretti precursore dell’Ermetismo.  

• Analisi delle poesie “Mattina” e “Soldati”. 

•La terza fase di Ungaretti, il ritorno al classicismo. Analisi della poesia “Non gridate più”. 

SALVATORE QUASIMODO: 

• La poesia esistenzialista ed ermetica. 

• Analisi della poesia “Ed è subito sera”. 

PIER PAOLO PASOLINI: 

• Analisi dell’articolo “Le lucciole” e riflessione sul mutamento del paesaggio e della società 
dovuto allo sviluppo industriale. 

ITALO CALVINO: 

• “Le formazioni partigiane” tratto da “Il sentiero dei nidi di ragno”. Collegamento con storia e 
la seconda guerra mondiale. 

EDUCAZIONE CIVICA: 

Letteratura e scrittura creativa, per un utilizzo etico dell’IA: 

Gli studenti saranno coinvolti in un’attività di scrittura e creazione di testi attraverso 
l’intelligenza artificiale avendo come base di partenza un’opera artistica o letteraria da loro 
scelta. L’obiettivo è sviluppare una lettura critica delle differenze stilistiche, di contenuto e di 
originalità tra la scrittura umana e quella dell’IA. Si incoraggeranno riflessioni sul ruolo dell’IA 
nella scrittura contemporanea, sui possibili vantaggi, rischi educativi ed etici, nonché su come 
riconoscere e valutare l’autenticità e la creatività nei testi. L’attività si articolerà in momenti di 
discussione guidata e stesura del testo preso in esame. 
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PREPARAZIONE PER L’ESAME DI MATURITÀ: 

• Esercitazioni e lezioni in classe su come elaborare un testo argomentativo efficace. 

• Esercitazione sulle tre tipologie della prima prova d’italiano in preparazione alle due 
simulazioni che si effettueranno nel secondo quadrimestre. 

• Esercitazioni con presentazioni (flipped classroom individuale o di gruppo) per allenare al 
dialogo di fronte a un pubblico. 
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PROGRAMMA FINALE - ANNO SCOLASTICO 2025/26 
	

Docente: Daniela Lussana 
Classe: V  - Itituto Tecnico Grafico e Comunicazione 
Materia: Storia 
Libro di testo: Giovanni Codovini, Effetto domino 3 Dalla Belle époque a oggi, Loescher 
Editore 2020 
 

Contenuti del programma finale 

PRIMO QUADRIMESTRE: 

L'età contemporanea: ottocento e novecento e le grandi narrazioni  

(glossario di storia fornito dalla docente) 

Spiegazione dei seguenti concetti e della loro influenza sul Novecento: 

• Socialismo 

• Comunismo 

• Nazionalismo 

• Liberalismo 

• Reazionario 

• Totalitarismo 

• Fascismo 

• Nazismo 

• Stalinismo 

Da libro Effetto Domino 3 Dalla Belle époque a oggi di Giovanni Codovini edizioni G. 
D'Anna: 

La società di massa nella Belle époque 

1. Scienza, tecnologia e industria. 

 

          
ISTITUTO TECNICO GRAFICO E COMUNICAZIONE - ISTITUTO PARITARIO ISCHOOL 
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2. Il nuovo capitalismo. 

3. La società di massa. 

4. Le grandi migrazioni. 

5. La Belle époque. 

I nazionalismi e le grandi potenze mondiali 

1. Il nuovo nazionalismo del Novecento. 

2. I movimenti nazionalistici in Europa. 

3. Il nuovo sistema delle alleanze: l'asse austro-tedesco. 

4. Il fronte antitedesco. 

La prima guerra mondiale 

In particolare sono stati affrontati questi concetti: 

• Il significato del concetto di nazionalismo, pangermanesimo e panslavismo. 

• Il sistema delle alleanze: come si forma la triplice intesa e la triplice alleanza. 

• Le premesse del conflitto e il casus belli. 

• Interventisti e neutralisti. 

• Il patto di Londra. 

• Le terre irridente e l'entrata in guerra dell'Italia. 

• Il fronte italiano: Cadorna e Caporetto. 

• L'entrata in guerra degli Stati Uniti: cause e conseguenze. 

• I trattati di pace e le loro conseguenze. 

SECONDO QUADRIMESTRE: 

Le crisi del dopoguerra, il nazismo e il fascismo: 

• Significato di nazismo 

• Significato di fascismo 

• Significato di socialismo 
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• Significato di comunismo 

• Le origini del fascismo: i fasci di combattimento. 

• Mussolini alla guida dell'Italia: la fine dello stato liberale. 

• La marcia su Roma. 

• Le leggi fascistissime. 

• L'Italia nella Seconda guerra mondiale: la disfatta fascista. 

• La costruzione del Partito Nazionalsocialista dei Lavoratori Tedeschi. 

• Il 'putsch di Monaco'. 

• Adolf Hitler, Mein Kampf - La mia battaglia. 

• Le caratteristiche del partito nazista. 

• Il Terzo Reich. 

• Le tappe verso la dittatura nazista. 

• I pieni poteri di Hitler. 

• I nemici del Nazismo e il desiderio di incrementare la razza ariana. 

• Gli ebrei: il principale bersaglio politico di Hitler. 

• Dai campi di concentramento ai campi di sterminio. 

• Economia e consenso nella Germania nazista. 

Nascita dell'Unione Sovietica (ARGOMENTO AFFRONTATO IN MODALITà FLIPPED 
CLASSROOM CON LAVORI DI GRUPPO PRESENTATI IN CLASSE) 

• La Rivoluzione russa del 1917 e la creazione dell'URSS. 

• Il pensiero e l'ideologia leninista: caratteristiche principali, ruolo della rivoluzione e del     
partito. 

• Il passaggio al regime stalinista: dittatura totalitaria, collettivizzazione, terrore politico 

• Confronto tra Leninismo e Stalinismo: differenze e continuità, impatti politici, sociali ed 
economici 

• Conseguenze della nascita dell'Unione Sovietica per l'Europa e il mondo, in relazione anche 
al contesto della guerra fredda. 
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• Riflessione sul concetto di propaganda nell’Unione Sovietica e i mezzi utilizzati per 
promuoverla. Analisi di manifesti di propaganda sovietica e riflessione sul ruolo della 
propaganda al giorno d’oggi, nell’era social. 

La Seconda guerra mondiale: 

• La dittatura franchista e le conseguenze internazionali. 

• Le alleanze e la debolezza della diplomazia. 

• Hitler i suoi obiettivi il concetto di "spazio vitale". 

• L'Italia in guerra e il patto d'acciaio. 

• Il patto Molotov – Ribbentrop. 

• La prima fase della guerra: l'invasione della Polonia. 

• L'entrata in guerra dell'Italia. 

• La resistenza del Regno Unito. 

• Le operazioni di guerra italiane e le conseguenze delle sconfitte. 

• L'entrata in guerra degli Stati Uniti, Pearl Harbor. 

• La disfatta italiana: le sconfitte durante la Seconda guerra mondiale. 

• Lo sbarco in Sicilia degli Alleati: l'armistizio, la caduta di Mussolini, la Repubblica di Salò e la 
resistenza italiana. 

• Lo sbarco in Normandia e la resa tedesca con l'entrata a Berlino dei Sovietici. 

• La liberazione italiana. 

• Il bilancio della guerra: politica e diritto. 

• Le caratteristiche della Resistenza italiana. 

• Le leggi razziali e la persecuzione degli ebrei in Italia (lettura del Manifesto della Razza in 
classe) 

• Nascita e sviluppo delle nuove organizzazioni internazionali: ONU, NATO, CECA/CEE/Unione 
Europea 

• Collegamenti con la contemporaneità: pace, cooperazione internazionale e scenari 
geopolitici attuali 

Attività di educazione civica: 
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Simulazione di consiglio comunale o assemblea cittadina 

L'attività prevede che gli studenti assumano ruoli diversi, rappresentando attori sociali, 
cittadini e politica all'interno di un consiglio comunale o di un'assemblea cittadina simulata. 
Attraverso il confronto e la discussione su temi di rilevanza locale, gli studenti sviluppano 
competenze fondamentali di negoziazione, mediazione e decisione democratica. L'esperienza 
permette di esercitare capacità comunicative, di ascolto attivo e di partecipazione civica, 
stimolando la consapevolezza dell'importanza del dialogo e della responsabilità nell'ambito 
della vita pubblica. 
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PROGRAMMA FINALE - ANNO SCOLASTICO 2025/26 
	

Docente: Andrea Rotondella 
Classe: V  - Itituto Tecnico Grafico e Comunicazione 
Materia: Storia dell’Arte Contemporanea 
Libro di testo: Cricco, Di Teodoro, itinerario dell’Arte 3, dall’età dei Lumi ai giorni nostri, 
Zanichelli 

 

Contenuti del programma finale 

 1. Il Secondo dopoguerra: aspettative e conflitti – Informale materico, segnico e gestuale 
(Jean Fautrier – Otages, Capogrossi – Superficie 627, Alberto Burri – Sacco e Rosso, 
Cretti, Grande Cretto) 

 2. Espressionismo Astratto: Action Painting (Jackson Pollock – Pali Blu, Mark Rothko – No. 
301, Cappella De Menil) 

 3. Metamorfosi della Scultura: (Alexander Calder – Mobiles, Stabiles, Alberto Giacometti – 
L’uomo che cammina, Giacomo Manzù – Cardinali, Arnaldo Pomodoro – Sfera con 
Sfera) 

 4. Neo-Dada: (Robert Raushenberg – Bed, Jaspe Johns – Flag, John Cage – 4’ 33’’, Allan 
Kaprow – 18 Happenings in 6 parts, Fluxus, Yves Klein – monocromo e Antropometrie, 
Piero Manzoni – Achromes, Sculture viventi, Merda d’artista) 

 5. Accenni sul design Italiano 
 6. Pop Art: (Pop Art Inglese: Richard Hamilton – Just what is that makes today’s home so 

different appeading – Pop Art Americana: Andy Warhol – Minestra in scatola 
Campbell’s, Marilyn – Roy Lichtenstein – Retinatura Tipografica – Class Oldenburg – 
Screwarch, Ago filo e nodo, Shuttlecocks, Floor Burger – Jime Dine – Five Feet of 
Colorful Tools, Double isometric self-portraite – David Hockney – Portrait of Nick 
Wilder – Pop Art in Europa: Nouveau Realisme: Arman – Accumulations – Cesar – 
Compression – Daniel Spoeri – Quadri Trappola – Mimmo Rotella – Decollages – Niki 
de Saint Phalle – Tirs – Pop Art in Italia: Angeli – la Lupa – Ceroli – L’uomo di Leonardo – 
Fioroni – Particolare della nascita di Venere – Festa – Dalla creazione dell’uomo) 

 7. Iperealismo: (Richard Estes – Double self portrait – Duane Hanson – Turisti) 
 8. Arte cinetica e Op Art: (Gianni Colombo – Spazio Elastico – Victor Vaserely – Vega-Nor) 
 9. Minimal Art: (Donald Judd – Senza Titolo – Carl Andre – Steel Zinc Plain – Sol Lewitt – 

Serial project ABCD, Wall Drawing #1126 – Dan Flavin) 

 

          
ISTITUTO TECNICO GRAFICO E COMUNICAZIONE - ISTITUTO PARITARIO ISCHOOL 
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 10. Postminimalismo: (Robert Morris – Joseph Beuys – Infiltrazione omogenea per 
pianoforte a coda) 
 11. Arte Concettuale: (On Kawara – Today Series – Joseph Kousth – One and Three Chairs, 
Nothing) 
 12. Arte Povera: (Mario Merz – Igloo – Jannis Kounellis – 12 cavalli vivi – Michelangelo 
Pistoletto – Venere degli stracci, Quadri Specchiati – Alighiero Boetti – Mappe – Mail 
Art) 
 13. Land Art: (Michael Heizer – Double Negative – Robert Smishson – Spiral jetty – Walter 
de Maria – The lighting Field) 
 14. Body Art and Performance: (Herman Nitsch – Tre giorni e tre notti della festa di sei 
giorni – Vito Acconci – Following Piece – Gina Pane – Psyche -  Marina Abramovich – 
Rhytem 0, Imponderabilia, The love walk on the Great Wall of China, The Artistic 
Present) 
 15. Body Art e Performance: (Marina Abramovich - Imponderabilia, Rhythm 0, Rest Energy, 
Gina Pane, Vito Acconci, Hermann Nitsch – Orgien-mysterien Theater) 
 16. Arte e Femminismo: (Louise Bourgeois – La distruzione del padre; Judy Chicago – the 
Dinner Party; Guerrilla Girls – Le donne devono essere nude per entrare nel 
Metropolitan Museum?) 
 17. Video Art: (Nam June Paik – Autostrada elettronica; Bill Viola – Emergence) 

Educazione Civica: 

 1. Entartete Kunst (Arte degenerata durante il Nazismo) 
 2. Arte in Guerra 

Argomento in lingua inglese: 

 1. Approfondimento su Marina Abramovich 

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	



38 
 

	

PROGRAMMA FINALE - ANNO SCOLASTICO 2025/26 
	

Classe: 5 
Disciplina: Scienze Motorie 
Docente: Nicole Forcella 
 

 

Contenuti del programma finale 

- Preatletica	generale	(resistenza,	potenziamento	muscolare,	flessibilità,	mobilità	articolare)	
- Rielaborazione	e	consolidamento	degli	schemi	motori	di	base	(capacità	coordinative)	
- Pratica	della	Pallavolo	

- Pratica	giochi	popolari	

- Pratica	calcio	a	5	
	

 - Per	gli	alunni	esonerati	è	stato	richiesto	un	Project	Work	(percorso	didattico	formativo	
multidisciplinare)	per	il	consolidamento	della	valutazione	finale.	
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 PROGRAMMA FINALE - ANNO SCOLASTICO 2025/26
 

 

 
 

CONTENUTI DISCIPLINARI 

 
Culture  
 

• Magnum Photos: l’agenzia Magnum e i suoi fotografi 
• Henri Cartier-Bresson: the Decisive Moment  
• Paris and WWII 
• India and Gandhi 
• Russia  
• David Seymour:  
• The Spanish Civil War  
• Children of the war 

 
Literature 
 

• The Great Gatsby 
• George Orwell and Animal Farm  (da fare) 

 
Activities 
 

• LinkedIn profile creation  
• Creating a CV: 
• Interdisciplinary project: English and PGM – creating a packaging  

INVALSI  
 

• INVALSI trainer  
 

 

                                                                                  
PROGRAMMAZIONE FINALE 

Scuola secondaria di II grado ISTITUTO TECNICO GRAFICA E COMUNICAZIONE - 
INFORMATICO 

Classe: 5^ Istituto Tecnico Grafica e Comunicazione  
Disciplina: Inglese 
Docente: Martina Comes                                                                             
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PROGRAMMA FINALE - ANNO SCOLASTICO 2025/26 
Classe: 5^ 
Disciplina: Progettazione Multimediale 
Docente: Prof.ssa Gherardi 
Libro di testo: S. Legnani, C.F. Mastantuono, T. Peraglie, R. Soccio 
Competenze grafiche - Volume quinto anno 

Contenuti del programma finale 

Progettazione di un’infografica 
Il progetto e la finalità 
 
Il marketing nell’era digitale  
Connettività e digital marketing 
La decisione d’acquisto 
 
Inbound e outbound advertising 
La comunicazione integrata 
La comunicazione offline 
Le affissioni (OOH) 
Comunicazione online 
 
Marketing esperenziale 
Guerrilla marketing 
 
I format pubblicitari 
 
La comunicazione pubblicitaria 
Pubblicità commerciale e non commerciale 
La pubblicità progresso 
 
Packaging: dalla tecnologia al progetto 
Realizzazione progetto packaging  
 
Il prodotto di animazione: tecniche di base 
Realizzazione video per Esame di Stato (video di ed. Civica) 
 
WEB: UI e UX 
Realizzazione portfolio per Esame di Stato 

● Usabilità  
● Anatomy of website 
● Web Design Terminology 
● Regole più case study 
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Banner design 
 
Le 10 Euristiche di usabilità di N.Nielsen 

● Card sorting 
● Design pattern nelle UI 

 
SEO 

● work flow motore di ricerca 
● Keywords/ keyframe 

 
Designer 
Il racconto della grafica 
Fortunato Depero 
Leonetto Cappiello 
Tipografia Futurista 
Eredità contemporanea (Paula Scher) 
Franco Grignani 
Max Huber 
Bob Noorda 
Giovanni Pintori 
 
APP FIGMA 

● Frame 
● Plugin 
● Layout grid 
● PROGETTO SITO WEB: portfolio personale 

 
Product Placement 
 
Prodotto di animazione: tecniche di base 
Wes Anderson - Ladislas Starevich 
Animazione digitale 
(Stop motion, tecniche di animazione tradizionale). 
 
Ed. civica: UX Writing Accessibility 
 
Preparazione agli esami 
Simulazione di seconda prova 
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PROGRAMMA FINALE - ANNO SCOLASTICO 2025/26 
 

Docente: Nicolò Fontana 
Classe: V  - Istituto Tecnico Grafico e Comunicazione 
Materia: Laboratori tecnici 

 

Contenuti del programma finale 

UDA 1 – Analisi del brand e comunicazione visiva  
• Relazione brand da sito web.  
• Analisi della brand identity.  
• Communication mix.  
• Studio del target e della comunicazione aziendale.  
 
UDA 2 – Progettazione grafica e advertising  
• Creazione di un brand per una nuova caramella.  
• Naming e progettazione logo.  
• Advertising e comunicazione pubblicitaria  
• Progettazione campagne promozionali.  
 
UDA 3 – Audiovisivo e storytelling  
• Sceneggiatura.  
• Storyboard.  
• Progettazione sequenze video di gruppo.  
• Pre-produzione audiovisiva.  
• Riprese video.  
• Montaggio video con Adobe Premiere Pro.  
• Esportazione del prodotto finale.  
 
UDA 4 – UX/UI Design e progettazione web  
• Le 10 euristiche di Nielsen.  
• Progettazione wireframe a bassa fedeltà.  
• Progettazione wireframe ad alta fedeltà.  
• Progettazione sito personale.  
• Utilizzo strumenti AI per la creazione web.  

 

 

 

 

 

          
ISTITUTO TECNICO GRAFICO E COMUNICAZIONE - ISTITUTO PARITARIO ISCHOOL 
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PROGRAMMA FINALE - ANNO SCOLASTICO 2025/26 
 

Classe: 5^GC 
Disciplina: Tecnologie dei processi di produzione 
Docente: Prof. Riccardo Brembilla 
Libro di testo: Mario Ferrara e Graziano Ramina, Tecnologie dei processi di produzione (seconda 
edizione). 

 

Contenuti del programma finale 

• Dal progetto al prodotto: 
trasmettere idee utilizzando tecnologie; definizione del termine “progetto”; il processo di 
ideazione; il catalogo come dispositivo comunicativo: scelte di formato e grafica, analisi identità 
del catalogo; la mostra: realizzazione del catalogo della mostra Il fronte veneto della grande 
guerra; indicatori per le operazioni di stampa; il preventivo di spesa per la stampa: analisi e 
confronto; workflow o flusso di lavoro; approfondimento: Pier Paolo Pasolini, “La forma della 
città” (1974); caso studio: Frank LLoyd Wright, “Fallingwater house” (1936-39);  
 

• Il ciclo produttivo: 
La produzione della carta nelle cartiere; Materie prime fibrose e non fibrose; Il funzionamento 
degli impianti e delle apparecchiature; il ciclo produttivo nell’era digitale; la Prestampa: flusso 
di lavoro nella prestampa, dispositivi di scansione e acquisizione, l’impaginazione e il layout 
compositivo, il PDF come supporto digitale, norme per la creazione di un PDF corretto, la 
cianografica, la segnatura; il preflight per verificare la correttezza dei file prodotti; stampa e 
stampe: la stampa offset e la litografia; stampa offset: il gruppo di immissione (mettifoglio), il 
corpo macchina (basamento, motori, fianchi o spalle), il gruppo dei cilindri, il gruppo di 
macinazione e distribuzione inchiostro, il gruppo di uscita del foglio; la stampa digitale; 
Postproduzione: cucitura a punto metallica (sella e omega), legatura o brussura fresata; 
legatura o brossura a filo refe; legatura o brossura con copertina rigida o cartonato; piegatura: 
la segnatura nel processo di poststampa;  

 

 

 



44 
 

• L'impronta ecologica del lavoro: 
Antropocene: la presenza dell’essere umano sul pianeta Terra; gli indicatori di sostenibilità; lo 
zaino ecologico; l’impronta ecologica; la carbon footprint; l’impronta idrica; la politica per 
l’ambiente, normative e certificazioni; tutela dell’ambiente; definizioni di ecosistema, sostenibilità 
e inquinamento; l’evoluzione della normativa italiana; il Testo Unico Ambientale; norme europee 
e principio di precauzione; il problema delle aziende grafiche: il sistema di gestione ambientale 
(SGA); disastri ambientali causati da un utilizzo improprio della tecnologia, caso studio: il disastro 
della Exxon Valdez; modelli sostenibili di produzione e consumo; lo spreco quotidiano e la 
consapevolezza dell’energia pulita; politiche ambientali delle aziende; gestione e smaltimento 
rifiuti; SGA e EMAS: il Ciclo di Deming. 

• Audiovisivo: 
Principi e fondamenti ottici e fisici del linguaggio video; persistenza retinica e fotogrammi; lo 
storyboard come dispositivo comunicativo; la sceneggiatura e l’organizzazione della 
preproduzione; l’animazione stop-motion; breve storia del cinema: dalle origini alla 
contemporaneità; dispositivi precinematografici e giocattoli ottici; Edison e i fratelli Lumiere; il 
Cinematografo Lumiere; George Melies e la magia del cinema; Sergej Ejzenstejn e il montaggio; 
Espressionismo tedesco e il Kammerspiel, l’esperienza europea;Buster Keaton; Charlie Chaplin; Il 
divismo e il cinema di Hollywood; (X)  

• Progetto articolo Fallingwater: realizzazione articolo editoriale per rivista di architettura; 
Progetto catalogo: realizzazione progetto catalogo; ideazione, moodboard, ricerca fonti e  
documenti, produzione ed eventuale stampa (se approvata) di un catalogo di interesse culturale;  
Progetto articolo disastro ambientale: realizzazione articolo per rivista di interesse  
scientifico circa un disastro ambientale causato da un utilizzo improprio della tecnologia;  
Progetto locandina: realizzazione locandina del lungometraggio di R. Fricke, “Baraka”  
(1992); (X) 
Progetto storyboard: realizzazione progetto interdisciplinare (PGM); bozze e tavola di  
uno storyboard e sceneggiatura con soggetto un tema dell’Agenda 2030; 
 

(X) argomenti non affrontati al 15/05/2026 
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PROGRAMMA FINALE - ANNO SCOLASTICO 2025/26 
 

Classe: 5^GC 
Disciplina: Organizzazione e gestione dei processi di produzione 
Docente: Prof. Riccardo Brembilla 
Libro di testo: Materiale fornito dal docente 

 

Contenuti del programma finale 

• L'azienda: 
definizione e figura dell’imprenditore; storia delle prime realtà aziendali; bisogni primari e 
secondari; il bene come prodotto e risposta ad un bisogno; struttura interna dell’azienda; 
settore primario, secondario, terziario e finanziario; il fine a cui tende l’azienda: azienda profit e 
no profit; divisione delle aziende secondo il grado di sviluppo economico; divisione delle 
aziende secondo la natura del soggetto; divisione delle aziende secondo la forma giuridica: 
società di persone, le maggiori tipologie di impresa e società: Impresa individuale, Impresa 
familiare, Società in nome collettivo (S.n.c.), Società in accomandita semplice (S.a.s.); Società di 
capitale, le maggiori tipologie di società: Società in accomandita per azioni (S.a.A.), Società a 
responsabilità limitata (S.r.l.), Società per azioni (S.p.a.); Multi- nazionali e holding: analisi di un 
caso studio; l’azienda PANTONE: storia e analisi dell’azienda;  

• Caratteristiche tecniche della carta: 
principi di entipologia degli stampati; il formato: formati ISO, storia e origine, proporzioni e 
principali standard utilizzati, serie A, B e C; grammatura; spessore: carte, cartoncini e cartoni; 
ruvidità; grado di bianco; opacità; gloss (lucentezza); carte patinate (opache e lucide); carte uso 
mano; carte speciali (goffrate e vergate); la fase di taglio attraverso la fustellatrice; la piega: 
segnature in quartini, ottavi, sedicesimi e trentaduesimi; allestimento degli stampati (confezioni 
a punto metallico, brossure e cartonato);  

• Total quality management (TQM) e green printing: 
il total quality management (TQM): definizione e applicazione; affidabilità, prestazione, 
manutenibilità, aspetto estetico e conformità del prodotto; il ciclo di vita del prodotto: 
riflessione circa la politica produttiva orientata al TQM; il metodo PDCA: Plan, Do, Check, Act: 
metodologia di produzione finalizzata al miglioramento continuo; William Deming e il Ciclo di 
Deming; il sistema di qualità standardizzata: gli standard ISO, UNI e CEN; green printing: etica 
di produzione orientata alla sostenibilità; standard produttivi e scelte sostenibili dell’industria 
grafica e cartotecnica; ISO 14001;  
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• L’industria grafica per la stampa: 
Il workflow nell’industria grafica per la stampa: prestampa, stampa, poststampa; le 
specializzazioni del settore grafico finalizzato alla stampa; entipologia degli stampati: libri, 
periodici e la produzione del cartotecnico; il layout di produzione: layout per processo e layout 
per prodotto: disposizione spaziale di macchinari e apparecchiature; attività industria- le su 
commessa, per processo ripetitivo e per processo continuo; il bene all’interno del processo 
produttivo; i prodotti ausiliari; il flussogramma come dispositivo comunicativo; le funzioni 
d’impresa: l’equazione dell’equilibrio economico; il sistema produttivo: dal preventivo di 
massima al preventivo definitivo; il contratto come legame commerciale; la commessa di 
lavorazione; la programmazione produttiva lineare;  

• L’Audiovisivo: 
Storytelling e principi di produzione del prodotto audiovisivo; fasi della produzione audiovisiva; 
Preproduzione; Produzione; Postproduzione; principi di inquadratura e movimenti di camera; 
campi e piani: esempi pratici e analisi scene di lungometraggi; principi di montaggio; colonne 
sonore ed effetti sonori; organigramma dell’azienda cinematografica: il ruolo del produttore e la 
figura del regista. (X) 

• Progetti: 
Progetto infografica azienda PANTONE: realizzazione di un’infografica con soggetto l’azienda 
PANTONE (origini e sviluppo dell’azienda o l’iniziativa Color of the year);  
Progetto analisi azienda: realizzazione di una ricerca con soggetto azienda (multinazionale o 
holding), ricerca e documentazione circa le origini e la diffusione, verifica delle fonti;  
Progetto sceneggiatura: realizzazione progetto interdisciplinare (TPP); creazione sceneggiatura 
finalizzata alla produzione del video di Ed. Civica per l’Esame di Stato;  
 

(X) argomenti non affrontati al 15/05/2026 ma completati entro la fine dell’a.s. 
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PREPARAZIONE AGLI ESAMI DI STATO 
In vista dell’Esame finale di Stato, il Consiglio di Classe ha predisposto una serie di 
momenti che comprendessero non solo le simulazioni di prima e seconda prova scritta, 
ma anche chiarimenti ed esemplificazioni pratiche dello svolgimento dell’esame stesso. 
Dal prospetto delle attività allegato si evincono le diverse attività che il Consiglio di 
Classe ha proposto per preparare nel migliore dei modi la classe all’esame finale. 

Ogni docente inoltre ha fornito chiarimenti, suggerimenti e aiuti ai singoli alunni nella 
fase della preparazione del colloquio, in base alle richieste degli stessi. 

Riepilogo delle attività svolte in preparazione all’Esame di Stato: 

- 2 simulazioni della prima prova 

- 2 simulazioni della seconda prova 

Data 
Tipologia di 
prova 

Discipline 
coinvolte Durata 

26 gennaio 2026 Seconda prova 

Progettazione 
Multimediale e 
Tecnologie dei 

processi di 
produzione 

6 ore 

 

29 gennaio 2026 

 

Prima prova Italiano 6 ore 

1 aprile 2026 

 

Prima Prova 

 

Italiano 6 ore 

20 aprile 2026 Seconda prova 
Progettazione Multimediale 
e Tecnologie dei processi 

di produzione 
8 ore 
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TRACCE UTILIZZATE PER LE SIMULAZIONI DELLE PROVE 
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SCRITTE 
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72 
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GRIGLIE	DI	VALUTAZIONE	
Durante le valutazioni svolte in corso d’anno, per i candidati con Bisogni Educativi Speciali sono 
state adottate le strategie di personalizzazione previste dai Piani Didattici Personalizzati / Piani 
Educativi Individualizzati. Il Consiglio di Classe, coerentemente con quanto previsto dall’O.M. 
26/03/2026 n. 54, ritiene che in sede d’esame gli alunni con BES certificati o formalmente 
riconosciuti dal CdC possano utilizzare gli strumenti compensativi, le modalità di verifica e i criteri di 
valutazione sperimentati in corso d’anno o comunque ritenuti funzionali allo svolgimento della prova 
d’esame (cfr. fascicoli personali allegati agli atti). Si precisa che i materiali sottoposti ai candidati con 
Bisogni Educativi Speciali in sede di colloquio dovranno essere predisposti in coerenza con i 
PDP/PEI trasmessi. 

GRIGLIA	DI	VALUTAZIONE	PRIMA	PROVA	-	TIPOLOGIA	A	
INDICATORE  PUNTI 

RISPETTO Tutti i vincoli sono pienamente rispettati, il lavoro ben organizzato 9 – 10 

CONSEGNA e le sue parti collegate tra loro in modo coerente e coeso, l’ordine  

(tempistiche, grafico è ineccepibile.  

vincoli,  
 

 
 

materiale, ecc.) I vincoli sono rispettati quasi in tutti i loro aspetti, il testo 7 – 8 
 organizzato in modo funzionale e l’ordine grafico è rispettato.  

  
 

I vincoli sono rispettati solo parzialmente, il testo presenta alcune 
 

 

4 – 6 
 incongruenze nella sua organizzazione e l’ordine grafico presenta  
 dei limiti.  

  
 

I vincoli non sono rispettati, il testo è disorganizzato e mal 
 

 

1 – 3 
 pianificato, l’aspetto grafico rende difficile la comprensione di  
 quanto scritto.  

COMPRENSIONE Il testo letterario è stato correttamente compreso interpretato, 18 – 20 

DEL TESTO E anche negli aspetti più profondi: le risposte alle domande sono  

AMPIEZZA DELLE corrette e ben argomentate, convincenti e con rimandi significativi  

RISPOSTE al testo.  
 

  
 

14 – 17 
 Il testo letterario è stato correttamente compreso e le risposte alle  
 domande sono corrette e argomentate. Sono presenti alcuni  
 rimandi al testo.  

 

  
 

9 – 13 
 Il testo letterario è stato parzialmente compreso e le risposte alle  
 domande sono corrette solo in parte. Non vi è una particolare  
 rielaborazione del testo e di rimandi al testo.  

  
 

Il testo letterario non è stato compreso e le risposte alle domande 
 

 

1 – 8 
 sono per la maggior parte errate. I rimandi al testo sono assenti o  
 non rielaborati.  
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PERTINENZA, Le argomentazioni sono coerenti, completamente aderenti e 31 – 35 

COERENZA, pertinenti al tema proposto; le conoscenze sono ricche, pertinenti  

AMPIEZZA E e approfondite; la rielaborazione personale e l’analisi critica sono  

CHIAREZZA originali e convincenti.  

DELLE  
 

 
 

ARGOMENTAZIO Le argomentazioni sono coerenti, aderenti e pertinenti al tema 21 – 30 
NI proposto; le conoscenze sono buone, la rielaborazione personale e  

 l’analisi critica sono a tratti convincenti e originali.  

  
 

Le argomentazioni non sono completamente coerenti, aderenti e 
 

 

11 – 20 
 pertinenti  al  tema  proposto;  le  conoscenze  sono  a  tratti  
 superficiali; la rielaborazione personale e l’analisi critica sono poco  
 convincenti e originali.  

  
 

Le  argomentazioni  non  sono  aderenti  e  pertinenti  al  tema 
 

 

5 – 10 
 proposto,  le  conoscenze  molto  superficiali,  la  rielaborazione  
 personale e l’analisi critica non sono convincenti e originali.  

  
 

Le  argomentazioni  non  sono  aderenti  e  pertinenti  al  tema 
 

 

1 – 4 
 proposto, le conoscenze inconsistenti o quasi, la rielaborazione  
 personale e l’analisi critica assenti.  

RIFERIMENTI Sono presenti numerosi e pertinenti riferimenti culturali, che 12 – 15 

CULTURALI impreziosiscono il discorso oltre che dimostrano una conoscenza  
 dei fatti approfondita e superiore alla media.  

  
 

È  presente  qualche  riferimento  culturale  pertinenti,  che 
 

 

7 – 11 
 impreziosiscono il discorso e dimostrano una conoscenza dei fatti.  

  
 

Sono  presenti  pochi  riferimenti  culturali  pertinenti,  che  
 

 impreziosiscono il discorso ma che non dimostrano pienamente la 4 – 6 
 padronanza dell’argomento proposto.  

  
 

Non è presente nessun riferimento culturale, sintomo di una non 
 

 

1 – 3 
 conoscenza dell’argomento proposto.  
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SCRITTURA L’ortografia è sempre corretta; la sintassi è articolata e precisa 25 – 30 

- Ortografia anche quando complessa; lo stile ed il lessico adottato è ricercato e  

- Sintassi adeguato; la punteggiatura è utilizzata in modo efficace sia  

- Lessico logicamente che espressivamente.  

  
 

L’ortografia è corretta, così come la sintassi; lo stile ed il lessico 
 

 

18 – 24 
 adottato è adeguato; la punteggiatura  è  utilizzata  in  modo  
 logicamente efficace.  

  
 

L’ortografia è quasi sempre corretta; la sintassi è semplice e per lo 
 

 

11 – 17 
 più corretta; lo stile ed il lessico adottato presentano alcune  
 imprecisioni che però non rendono il testo incomprensibile.  

  
 

Sono presenti numerosi errori di ortografia; la sintassi è per lo più 
 

 

5 – 10 
 imprecisa e non sempre è comprensibile il senso di quanto scritto;  
 il lessico è per lo più inadeguato.  

  
 

Sono presenti gravi errori formali sia relativi all’ortografia che alla 
 

 

1 – 4 
 sintassi, tanto da non riuscire a comprendere il senso di quanto  
 scritto. Il lessico è inadeguato o utilizzato in modo improprio.  

Totale  … / 100 
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Bergamo,		 /	 /	 	

Firme	dei	commissari	 Il	Presidente	
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GRIGLIA	DI	VALUTAZIONE	PRIMA	PROVA	-	TIPOLOGIA	B	
	

INDICATORE  PUNTI 

RISPETTO Tutti i vincoli sono pienamente rispettati, il lavoro ben organizzato 9 – 10 

CONSEGNA e le sue parti collegate tra loro in modo coerente e coeso, l’ordine  

(tempistiche, grafico è ineccepibile.  

vincoli,  
 

 
 

materiale, ecc.) I vincoli sono rispettati quasi in tutti i loro aspetti, il testo 7 – 8 
 organizzato in modo funzionale e l’ordine grafico è rispettato.  

  
 

I vincoli sono rispettati solo parzialmente, il testo presenta alcune 
 

 

4 – 6 
 incongruenze nella sua organizzazione e l’ordine grafico presenta  
 dei limiti.  

  
 

I vincoli non sono rispettati, il testo è disorganizzato e mal 
 

 

1 – 3 
 pianificato, l’aspetto grafico rende difficile la comprensione di  
 quanto scritto.  

COMPRENSIONE La tesi è correttamente individuata, anche negli aspetti più 18 – 20 

DEL TESTO E profondi: le risposte alle domande di comprensione sono corrette  

AMPIEZZA DELLE e ben argomentate, convincenti e con rimandi significativi al testo.  

RISPOSTE  
 

 
 

 La tesi è correttamente individuata e le risposte alle domande di 14 – 17 
 comprensione sono corrette e argomentate. Sono presenti alcuni  
 rimandi al testo.  

  
 

La tesi è parzialmente individuata e le risposte alle domande di 
 

 

9 – 13 
 comprensione sono corrette solo in parte. Non vi è una particolare  
 rielaborazione del testo e di rimandi al testo.  

  
 

La tesi non è individuata e le risposte alle domande sono per la  
 

 maggior parte errate. I rimandi al testo sono assenti o non 1 – 8 
 rielaborati.  
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PERTINENZA, Le argomentazioni sono coerenti, completamente aderenti e 18 – 20 

COERENZA, pertinenti al tema proposto; le conoscenze sono ricche, pertinenti  

AMPIEZZA E e approfondite; la rielaborazione personale e l’analisi critica sono  

CHIAREZZA originali e convincenti.  

DELLE  
 

 
 

ARGOMENTAZIO Le argomentazioni sono coerenti, aderenti e pertinenti al tema 15 – 17 
NI proposto; le conoscenze sono buone, la rielaborazione personale e  

 l’analisi critica sono a tratti convincenti e originali.  

  
 

Le argomentazioni non sono completamente coerenti, aderenti e 
 

 

10 – 14 
 pertinenti  al  tema  proposto;  le  conoscenze  sono  a  tratti  
 superficiali; la rielaborazione personale e l’analisi critica sono poco  
 convincenti e originali.  

  
 

Le  argomentazioni  non  sono  aderenti  e  pertinenti  al  tema 
 

 

5 – 9 
 proposto,  le  conoscenze  molto  superficiali,  la  rielaborazione  
 personale e l’analisi critica non sono convincenti e originali.  

  
 

Le  argomentazioni  non  sono  aderenti  e  pertinenti  al  tema 
 

 

1 – 4 
 proposto, le conoscenze inconsistenti o quasi, la rielaborazione  
 personale e l’analisi critica assenti.  

CHIAREZZA È identificabile una chiara presa di posizione sull’argomento 9 – 10 

DELLA proposto, la quale risulta essere originale e ben esposta.  

POSIZIONE  
 

 
 

PRESA È identificabile una presa di posizione sull’argomento proposto, la 7 – 8 
 quale risulta essere ben esposta ma non particolarmente originale.  

  
 

È  identificabile  una  vaga  presa  di  posizione  sull’argomento 
 

 

4 – 6 
 proposto, la quale per altro non risulta essere espressa in modo  
 coeso.  

  
 

Non  è  pienamente  identificabile  una  presa  di  posizione 
 

 

1 – 3 
 sull’argomento proposto.  

RIFERIMENTI Sono presenti numerosi e pertinenti riferimenti culturali, che 9 – 10 

CULTURALI impreziosiscono il discorso oltre che dimostrano una conoscenza  
 dei fatti approfondita e superiore alla media.  

  
 

È  presente  qualche  riferimento  culturale  pertinenti,  che 
 

 

7 – 8 
 impreziosiscono il discorso e dimostrano una conoscenza dei fatti.  

  
 

Sono  presenti  pochi  riferimenti  culturali  pertinenti,  che  
 

 impreziosiscono il discorso ma che non dimostrano pienamente la 4 – 6 
 padronanza dell’argomento proposto.  

  
 

Non è presente nessun riferimento culturale, sintomo di una non 
 

 

1 – 3 
 conoscenza dell’argomento proposto.  
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SCRITTURA L’ortografia è sempre corretta; la sintassi è articolata e precisa 25 – 30 

- Ortografia anche quando complessa; lo stile ed il lessico adottato è ricercato e  

- Sintassi adeguato; la punteggiatura è utilizzata in modo efficace sia  

- Lessico logicamente che espressivamente.  

  
 

L’ortografia è corretta, così come la sintassi; lo stile ed il lessico 
 

 

18 – 24 
 adottato è adeguato; la punteggiatura è utilizzata in modo  
 logicamente efficace.  

  
 

L’ortografia è quasi sempre corretta; la sintassi è semplice e per lo 
 

 

11 – 17 
 più corretta; lo stile ed il lessico adottato presentano alcune  
 imprecisioni che però non rendono il testo incomprensibile.  

  
 

Sono presenti numerosi errori di ortografia; la sintassi è per lo più 
 

 

5 – 10 
 imprecisa e non sempre è comprensibile il senso di quanto scritto;  
 il lessico è per lo più inadeguato.  

  
 

Sono presenti gravi errori formali sia relativi all’ortografia che alla 
 

 

1 – 4 
 sintassi, tanto da non riuscire a comprendere il senso di quanto  
 scritto. Il lessico è inadeguato o utilizzato in modo improprio.  

Totale  … / 100 
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Bergamo,		 /	 /	 	

Firme	dei	commissari	 Il	Presidente	



85 
 

GRIGLIA	DI	VALUTAZIONE	PRIMA	PROVA	-	TIPOLOGIA	C	
INDICATORE  PUNTI 

RISPETTO Tutti i vincoli sono pienamente rispettati, il lavoro ben organizzato 9 – 10 

CONSEGNA e le sue parti collegate tra loro in modo coerente e coeso, l’ordine  

(tempistiche, grafico è ineccepibile.  

vincoli,  
 

 
 

materiale, ecc.) I vincoli sono rispettati quasi in tutti i loro aspetti, il testo 7 – 8 
 organizzato in modo funzionale e l’ordine grafico è rispettato.  

  
 

I vincoli sono rispettati solo parzialmente, il testo presenta alcune 
 

 

4 – 6 
 incongruenze nella sua organizzazione e l’ordine grafico presenta  
 dei limiti.  

  
 

I vincoli non sono rispettati, il testo è disorganizzato e mal 
 

 

1 – 3 
 pianificato, l’aspetto grafico rende difficile la comprensione di  
 quanto scritto.  

ADESIONE, Le argomentazioni sono completamente aderenti e pertinenti al 25 – 30 

PERTINENZA E tema  proposto,  le  conoscenze  sono  ricche,  pertinenti  e  

ARGOMENTAZIO approfondite, la rielaborazione personale e l’analisi critica sono  

NE DEL TEMA originali e convincenti.  

PROPOSTO  
 

 
 

 Le argomentazioni sono aderenti e pertinenti al tema proposto, le 18 – 24 
 conoscenze sono buone, la rielaborazione personale e l’analisi  
 critica sono a tratti convincenti e originali.  

  
 

Le argomentazioni non sono completamente aderenti e pertinenti 
 

 

11 – 17 
 al  tema  proposto,  le  conoscenze  a  tratti  superficiali,  la  
 rielaborazione personale e l’analisi critica sono poco convincenti e  
 originali.  

  
 

Le argomentazioni  non  sono  aderenti  e  pertinenti  al  tema 
 

 

5 – 10 
 proposto, le conoscenze molto superficiali, la rielaborazione  
 personale e l’analisi critica non sono convincenti e originali.  

  
 

Le argomentazioni  non  sono  aderenti  e  pertinenti  al  tema 
 

 

1 – 4 
 proposto, le conoscenze inconsistenti o quasi, la rielaborazione  
 personale e l’analisi critica assenti.  
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COERENZA E Le argomentazioni sono ampie ed esaustive, coerenti tra di loro ed 9 – 10 

CHIAREZZA esposte in modo chiaro e sensato.  

DELLE  
 

 
 

ARGOMENTAZIO Le argomentazioni soddisfacenti, quasi sempre coerenti tra di loro 7 – 8 
NI ed esposte in modo chiaro e sensato.  

  
 

Le argomentazioni sono appena sufficienti, non sempre coerenti 
 

 

4 – 6 
 tra di loro e non sempre esposte in modo chiaro e sensato.  

  
 

Le argomentazioni non sono sufficienti, incoerenti tra di loro ed 
 

 

1 – 3 
 esposte in modo non chiaro né sensato.  

CHIAREZZA È identificabile una chiara presa di posizione sull’argomento 9 – 10 

DELLA proposto, la quale risulta essere originale e ben esposta.  

POSIZIONE  
 

 
 

PRESA È identificabile una presa di posizione sull’argomento proposto, la 7 – 8 
 quale risulta essere ben esposta ma non particolarmente originale.  

  
 

È  identificabile  una  vaga  presa  di  posizione  sull’argomento 
 

 

4 – 6 
 proposto, la quale per altro non risulta essere espressa in modo  
 coeso.  

  
 

Non  è  pienamente  identificabile  una  presa  di  posizione 
 

 

1 – 3 
 sull’argomento proposto.  

RIFERIMENTI Sono presenti numerosi e pertinenti riferimenti culturali, che 9 – 10 

CULTURALI impreziosiscono il discorso oltre che dimostrano una conoscenza  
 dei fatti approfondita e superiore alla media.  

  
 

È  presente  qualche  riferimento  culturale  pertinenti,  che 
 

 

7 – 8 
 impreziosiscono il discorso e dimostrano una conoscenza dei fatti.  

  
 

Sono  presenti  pochi  riferimenti  culturali  pertinenti,  che  
 

 impreziosiscono il discorso ma che non dimostrano pienamente la 4 – 6 
 padronanza dell’argomento proposto.  

  
 

Non è presente nessun riferimento culturale, sintomo di una non 
 

 

1 – 3 
 conoscenza dell’argomento proposto.  
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SCRITTURA L’ortografia è sempre corretta; la sintassi è articolata e precisa 25 – 30 

- Ortografia anche quando complessa; lo stile ed il lessico adottato è ricercato  

- Sintassi e adeguato; la punteggiatura è utilizzata in modo efficace sia  

- Lessico logicamente che espressivamente.  

  
 

L’ortografia è corretta, così come la sintassi; lo stile ed il lessico 
 

 

18 – 24 
 adottato è adeguato; la punteggiatura è utilizzata in modo  
 logicamente efficace.  

  
 

L’ortografia è quasi sempre corretta; la sintassi è semplice e per lo 
 

 

11 – 17 
 più corretta; lo stile ed il lessico adottato presentano alcune  
 imprecisioni che però non rendono il testo incomprensibile.  

  
 

Sono presenti numerosi errori di ortografia; la sintassi è per lo più 
 

 

5 – 10 
 imprecisa e non sempre è comprensibile il senso di quanto scritto;  
 il lessico è per lo più inadeguato.  

  
 

Sono presenti gravi errori formali sia relativi all’ortografia che alla 
 

 

1 – 4 
 sintassi, tanto da non riuscire a comprendere il senso di quanto  
 scritto. Il lessico è inadeguato o utilizzato in modo improprio.  

Totale  … / 100 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE SECONDA PROVA 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE  PER L’ATTRIBUZIONE DEI PUNTEGGI
SECONDA PROVA D’ESAME

INDICATORI DESCRITTORI PUNTI

Padronanza delle conoscenze 
disciplinari relative alla disciplina.

Nulle 1

Limitate 2

Essenziali 3

Esaurienti 4

Approfondite 5

Padronanza delle competenze 
tecnico-professionali specifiche di 
indirizzo rispetto agli obiettivi della 
prova, con particolare riferimento 
all’analisi e comprensione dei casi 
e/o delle situazioni problematiche 
proposte e alle metodologie 
utilizzate nella loro risoluzione.

Sviluppo inesistente 1

Organizzazione poco organica, con analisi lacunosa 2

Organizzazione poco organica, con analisi incompleta 3

Organizzazione poco organica, con analisi generica 4

Impostazione essenziale, anche se con qualche incertezza 5

Impostazione adeguata e lineare, sufficientemente fondata 6

Progettazione chiara, completa e pertinente 7

Progettazione approfondita 8

Completezza nello svolgimento 
della traccia, coerenza / 
correttezza dei risultati e degli 
elaborato e/o tecnico-grafici 
prodotti.

Inappropriata 1

Parziale 2

Adeguata, anche se non sempre approfondita 3

Ampia, organica e con apporti personali 4

Capacità di argomentare, di 
collegare e di sintetizzare le 
informazioni in modo chiaro ed 
esauriente utilizzando con 
pertinenza i linguaggi specifici.

Forma espressiva piuttosto incerta e frammentaria, con 
lessico inappropriato 1

Capacità espressiva morfosintatticamente corretta, con 
lessico complessivamente preciso 2

Si evidenzia brillantezza espressiva, puntualità e ricchezza 
lessicale 3

VALUTAZIONE  2ª PROVA

La conversione avverrà in decimi sulla base dell’allegato C alla O.M. n° 65 del 14/03/2022

/20
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE COLLOQUIO ORALE 

 

 


